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◆D’Alema all’organo di autodisciplina
dei magistrati: serve totale cooperazione
per la riforma della giustizia

◆E da Palazzo dei Marescialli
arriva il via libera al rinforzamento
delle sedi giudiziarie più esposte
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●■IN BREVE

Squillo a Milano
«Lara» condannata
a 4 anni e mezzo
■ Quattroannieseimesidireclusio-

neperLazaraSouzaDeMorais, in
arteLara,lasquillobrasilianaac-
cusatadisfruttamentoefavoreg-
giamentodellaprostituzione,
spacciodicocainaecalunnia,
protagonistadiungironellaco-
siddetta«Milanobene».Lasen-
tenzaèstataemessaiericonrito
abbreviatodalGupmilaneseFa-
bioPaparella.Lara,cheerauscita
dalcarcereil20marzopersca-
denzadeiterminidicustodiacau-
telare,rimarràinlibertà.

Duplice omicidio
di Firenze
Ricercato il figliastro
■ C’èunricercatoperl’omicidiodi

AugustaMearini,69anni,l’affit-
tacameretrovatamortanelsuo
appartamentodiviaFaenzailpri-
moaprilescorso:èAntoninoVel-
la,61anni,il figliastrodiVincenzo
Murena,59anni, ilconvivente
delladonnatrovatomortoam-
mazzatoinunabaraccaaTrespia-
nopocheoredopolascoperta
delcadaveredell’anziana.Vella,
figliodellaprimamogliediMure-
na,sitroverebbeall’estero,nel-
l’estEuropa:inBulgariahauna
compagnaeunfiglio.

Dai poliziotti
il danaro per
incastrare sfruttatore
■ BardoSecic,croatodi34ani,è

statoarrestatomartedìaRimini
conl’accusadiinduzione,favo-
reggiamentoesfruttamentodel-
laprostituzione.Laragazza,una
milanesedi25anni,chel’extra-
comunitarioavevacostrettoa
prostituirsièstata«salvata»daal-
cunipoliziotti inservizioaRimini.
Picchiataperchérifiutavadipro-
stituirsi laragazzaerastatafatta
salireaforzasuun’auto,portatafi-
noaRiminielasciatasullastatale
Adriatica.Avvicinatadaunavo-
lanteperò,laragazzaharaccon-
tatotuttoaipoliziotti.Equesti le
hannodatoildenarocheavreb-
beconvintolosfruttatoredelfat-
tochelasuavittimaavevadavve-
roincontratodeiclienti.Ma
quandoilcroatoharitiratoquelli
checredevaiprimiguadagnidel-
laragazza,èstatoarrestatodopo
unbreveinseguimento.

Isola d’Elba
Avvistato
squalo-elefante
■ Èunosqualo«elefante»quelloav-

vistatomartedìnelleacquedell’I-
solad’Elba.Ierinessunavvista-
mentodell’animale,maleperlu-
strazionicontinuerannocomun-
queoggiedomani.

Palazzo Chigi: il ruolo
del Csm va salvaguardato
«Ma è stupefacente che tutti i giudici siano sempre assolti»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Il presidente del Consi-
glio Massimo D’Alema non de-
morde. Appena assopiti i malu-
moriperlesuecriticheallasezione
disciplinare del Csm, torna all’at-
tacco: «È statisticamente abba-
stanzastupefacentechetutti ipro-
cedimenti disciplinari avviati dal
ministro al Csm si concludano
con l’assoluzione». E aggiunge:
«Abbiamopromossoun’inchiesta
perché abbiamo il diritto di capire
sela funzionedisciplinareaffidata
alCsmvienesvoltaconlanecessa-
ria attenzione». D’Alema ricorda
che la vicenda della scarcerazione
dei7 ergastolani«nonèlegataalla
decorrenza dei termini. Il giudice
Vigna-precisa-hadettochelaleg-
ge consentiva di applicare una
norma per trattenere in carcere
queste persone. La magistratura,
indipendente, ha deciso diversa-

mente».
Il tutto, è stato dettoai microfo-

ni di «Telecamere» in un intervi-
sta registrata mercoledì, prima
che il plenum del Csm si riunisse,
per «cestinare» la mozione pre-
sentata da Magistratura indipen-
dente. Mozione in cui si accusava
il presidente del Consiglio di ille-
cita interferenza nell’attività del-
l’organo di autogoverno delle to-
ghe. D’Alema aveva messo le ma-
ni avanti, precisando che «il ruolo
del Csm deve essere salvaguarda-
to. I rilievi che vengono avanzati
devono essere letti in uno spirito
di totale cooperazione istituzio-
nale per portare a compimento la
riformadellagiustizia».Ciòdetto,
palazzoChigiritienediaveretutto
il diritto di capireedi chiedercon-
to dell’attività di palazzo Mare-
scialli, visto l’ipergarantismo di-
mostrato nei confronti della cor-
porazioneintoga.Eunanotadiie-
ri della presidenza del consiglio

commenta le scelte del plenum
del Csm: «utili per il chiarimento
anchesui casispecifici indicatidal
presidente del Consiglio, nello
spirito della cooperazione istitu-
zionale che si ritiene necessaria

per affrontare i
problemi della
giustizia».

E almeno su
questa vicen-
da, D’Alema ri-
cevegliapplau-
si di Berlusco-
ni: «Abbiamo
trovato un
punto su cui i
giudizi concor-
dano», ha det-
to il leader az-

zurro. Ma subito, sul suo stesso
fronte, è stato smentito dal re-
sponsabilegiustiziadiFi,Gaetano
Pecorella: «Se D’Alema fosse un
comune cittadino, le sue osserva-
zioni sul Csm sarebbero assoluta-

mente puntuali. Ma dal punto di
vista istituzionale è stupefacente
che il premier apra una polemica
con il Csm sulle sue funzioni e su
come funziona. D’Alema non ha
titolo per intervenire sul Consi-
glio superiore della magistratura,
che è un altro organo costituzio-
nale, l’unico che può farlo è il pre-
sidentedellaRepubblica».

Mentre si trascinano le polemi-
che, Csm e ministero della giusti-
zia cercano di rimboccarsi le ma-
niche. Il Csm ha dato via libera al-
lapropostadelministrodellaGiu-
stizia di sollevare i magistrati che
stanno scrivendo le motivazioni
delle sentenze dei maxi processi
dall’attività quotidiana e ha stret-
toitempiperlacoperturadeiposti
vacanti nell’organico della magi-
stratura. Ha infatti deciso la pub-
blicazione «urgente» di 330 posti
scoperti, fissando al 9 maggio-
prossimo il termine per la presen-
tazione delle domande. La mag-

gior parte riguarda uffici di secon-
do grado e in Cassazione, dove c’è
«una generalizzata situazione di
difficoltà». Ma «numerosi» sono
anche i posti in uffici «particolar-
mente esposti dei distretti meri-
dionali». La decisione, spiega l’as-
sembleadelCsmnelladeliberaap-
provata ieri «si impone alla luce
dell’ampia scopertura negli orga-
nici: 876 i posti vacanti, che corri-
spondono al 10% dell’organico

totale degli uffici». È stato così de-
ciso di avviare l’iterper lacopertu-
ra, tral’altro,di30postineldistret-
todiRoma,28inquellodiMilano,
21aPalermo,19inCassazione(15
dei quali sono poltrone di consi-
gliere della Suprema Corte), 17 a
Napoli,16aTorino,10aMessinae
9aReggioCalabria.Trai330posti,
infine, ne sono stati individuati
12 che rientrano nell’elenco delle
sedidisagiate.

■ SILVIO
BERLUSCONI
Per una volta
si è detto
d’accordo
con la posizione
espressa
da D’Alema

L’aula del Csm durante il Plenum a Palazzo dei Marescialli Olivero/ Ansa

CARITAS

Seconda edizione
della guida degli
immigrati

CLANDESTINI

Sei poliziotti
in manette per
permessi falsi

Ucciso a Roma direttore scuola islamica
Era stato denunciato per sfruttamento di emigrazione clandestina

ROMASecondaedizionedellaguida
«ImmigratiaRoma.I luoghidi incon-
troedipreghiera»,pubblicatanel-
l’annodelGiubileodallaCaritasDio-
cesanadiRomaedall’UfficioMigran-
tes.La«Guida2000»sistrutturain
quattroparti: lapresenzadegli immi-
grati inprovinciadiRoma,lagiudaai
luoghidi incontroedipreghieradelle
variereligioni,ilcalendariodellefeste
piùsignificativeeleschedeconidati
essenzialisulmessaggiodelleprinci-
palireligioni.
LaprovinciadiRomacontinuaades-
sereilpolodimaggioreattrazione
dell’immigrazioneedincorporail
16%dituttelepersoneimmigratein
Italia.All’iniziodel2000,gli immigra-
tiregolarichevivevanonellaprovin-
ciadiRomaerano237.858,deiquali
il37,9%provenientedall’Europa,il
28,8%dall’Asia, il17%dall’America,
il15,8%dall’Africaelo0,5%dall’O-
ceania.

ROMA Sono 17 i mandati di cattura
emersidallaprocuradiRomanel-
l’ambitodell’inchiestasufalsiper-
messidisoggiorno:inmanettesono
finiti6poliziottiaccusatidicorruzio-
neperaverfavoritoinpiùoccasioni
numerosepraticheinmanieradefini-
tadagli inquirentisuperficiale.Arre-
statianche7pregiudicatiromani
mentresonoricercatiduepakistanie
dueindiani.L’inchiestaèpartitaafine
’98aTriesteindagandosualcuni
extracomunitaricheavevanopre-
sentatofalsedichiarazioniperotte-
nereipermessidisoggiorno.Nel-
l’ambitodelleindaginicompiutedal-
lasquadramobileromanadirettada
NicolòD’Angelo,ecoordinatedal
pmPaoloD’Ovidio,sonoemersiuna
seriediilleciticompiutidaungruppo
dipersoneincontattotralorochefa-
vorivanol’ingressoelapermanenza
diclandestiniinItaliafornendolorole
dovutedocumentazioni.

ROMA Strangolato, colpito in te-
sta con un oggetto contundente e
trovato morto in casa la scorsa
nottedopoalcunigiornidalfratel-
lo, nella casbah del quartiere
Esquilino a Roma, dove aveva
aperto una scuola islamica e dove
diceva di dare un letto agli immi-
grati. Così è stato trovato Moha-
medShawky,52anni,egiziano,in
un appartamento in via Turati, a
pochipassidalla stazioneTermini
e da piazza Vittorio, crocevia di
immigrati di ogni nazionalità e di
ogni genere di traffici, leciti e ille-
citi.

Di quella scuola che dirigeva,
Shawky era anche custode giudi-
ziario, perché due mesi fa i vigili
urbanidel I gruppoglielaavevano
messasottosequestrodopoaverlo
denunciato per sfruttamento di
emigrazione clandestina e viola-
zione delle norme igieniche e am-

ministrative. Vi avevano trovato
venticinque immigrati clandesti-
ni e volantini di propaganda della
circoncisione e dell’infibulazio-
ne. L’egiziano era sospettato di
trovare lavoro in nero in cambio
di soldi. I vigili urbani erano arri-
vati in quell’appartamento al se-
condo piano dopo un esposto de-
gli abitanti della zona, infastiditi
dalviavaiatutte leoredelgiornoe
della notte di stranieri, soprattut-
todonne.Lui si eradifesodicendo
che in quelle stanze aveva aperto
da anni una scuola islamica e di
lingue e che dava ospitalità a po-
vera gente, che aiutava anche cer-
candoleunlavoro.

In casa gli agenti della squadra
mobile di Roma, che indagano in
collaborazione con la Digos, non
hannotrovatosegnidieffrazione.
Inunsoppalcoc’eranomaterassie
borse.Lapoliziahaesclusochel’o-

micidio abbia un movente politi-
co in quanto l’attività di Shawky
non aveva risvolti del genere. Si
indaga per accertare se l’uomo
avesse collegamenti con organiz-
zazioni criminali e se sia rimasto
vittima di unregolamento dicon-
ti per qualche attività illecita. Al
momentoèunmisterolasuamor-
te, scoperta dal fratello che era an-
dato nell’appartamento perché
non lo vedeva da giorni. Così co-
mehannodettodinonvederloda
una settimana gli inquilini. Alcu-
ni disprezzavano quell’egiziano
per l’andirivieni di stranieri, so-
prattutto donne slave. «Era un
verme - ha detto una donna -. Si
dovevaesseremesso inungiropiù
grande di lui». «Nessuno voleva
parlargli - ha raccontatoun’anzia-
nainquilina-.Soloioequalcunal-
troglirivolgevamolaparola.Dice-
va di dare lavoro, ma il sospetto di

molti è che gestisse lavoro nero».
«Entravano a migliaia in questo
palazzo -aggiungeun’altradonna
- entravano ed uscivano sbatten-
do la porta, venivano molte don-
ne e, talvolta,degli uomini prepo-
tenti. Ioabitosolaequandolasera
tornavoacasapregavoiltassistadi
accompagnarmi fino alla porta».
La donna racconta di aver trovato
in passato un preservativo per le
scale e donne in procinto di cam-
biarsi.

Non è di questo parere l’ex am-
ministratore del palazzo: «Mac-
ché infibulazione o sfruttamento
di clandestini. Era un poveraccio,
che viveva nella zona da una ven-
tina di anni. Una volta aveva un
negozio di oggetti africani, ma gli
era andata male. Non credo che
fosse un caporale, non ne aveva i
modienonlohomaivistosuauto
digrossacilindrata».

LE VIGNETTE DELL’IMPEGNO
LA LIBERAZIONE IN TOSCANA

Un libro a fumetti di Staino
racconta la lotta partigiana

Alla lotta partigiana in provin-
cia di Siena e, in particolare,
nella Val D’Elsa, è dedicato un
libro a fumetti a cui sta lavoran-
do Sergio Staino. Promosso dal
Comune di Colle Val D’Elsa,
con la collaborazione della Pro-
vincia di Siena e della Regione
Toscana, il libro si propone di
far conoscere ai giovani avveni-
menti e ideali della guerra di Li-
berazione. Sabato scorso, al
Teatro del Popolo di Colle Val
D’Elsa, nel corso di una cerimo-
nia per l’anniversario dell’ecci-
dio di Montemaggio, Staino ha
presentato le prime 20 pagine
dell’opera ad un folto gruppo di
studenti, ottenendo un lusin-
ghiero successo. La storia, rica-
vata sulla base di testimonianze
originali, si svilupperà per circa
80 pagine, e vedrà tra i protago-
nisti lo stesso Bobo, nelle vesti
del padre del partigiano Vitto-
rio Meoni.
E proprio ieri ha compiuto 100
anni Annita Donati, madre del
partigiano Adorno Borgianni,
fucilato a Siena con tre altri
suoi compagni, durante le fero-
ci repressioni nazifasciste del
marzo 1943. Agli auguri dei pa-
renti, dei compagni e degli ami-
ci, aggiungiamo volentieri quel-
li de «l’Unità».

ROMA Una raccolta di vignette satiriche
sulla disabilità e gli incidenti sul lavoro: è
quanto propongono oggi, in allegato al
«Venerdì» di Repubblica, l’Associazione
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro e
l’Inail per annunciare la Giornata naziona-
leperlevittimedegli incidentidellavoro,in
programma per la terza domenica di mag-
gio. «Il ricorso al paradosso della satira -
spiegano Anmil e Inail - serve a “gridare” le

incongruenze della società richiamando
l’attenzionesuproblemichespessositende
a rimuovere». Satira accompagnata però
daidatisugliincidenti,cheparlanodi3.500
mortinell’ultimotriennio: levignettesono
di Altan, Bucchi, Silvio Boselli, Diego Fari-
na, Ellekappa, Giogiò, Gud, Krancic, Rei-
cher, Staino, Vauro, Valdimare e Vermi.
«Ringraziamoivignettistichehannodona-
to i loro disegni - ha detto il presidente An-
mil, Pietro Mercandelli - e d’altra parte sol-
tanto la satira riesce a denunciare la realtà
provocando una reazione ad effetto imme-
diato». Per il presidente dell’Inail, Gianni
Billia, la «condizione dei disabili non può
essere affrontata solo in chiave assistenzia-
le. Si tratta di persone con valori e capacità
damettereadisposizionedellasocietà».

OGGI SUL «VENERDÌ»

I disegnatori italiani
per la Giornata nazionale
vittime incidenti del lavoro


